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Mercoledì 13 mî ggio 1874 -J^. 

4 

— 4 n ^ 

POLITICO - QlJOTIDlANO 
UFFICTALE VÉK LA ?1IRBIJCAZ ONR BSGU ATTI AMMlMlSTaATlVi K, GRÌDISIAHI DELLA FHOVINCIA 

L _-

• 

L. 16 
M 30 
<• sa 

Trini A fi tre 

* 6.— 
. 6 . -

; ' 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 

FAdt̂ Vft all'Umcio dol Giopnalfi 
n. t domicilio • .. 

f^v tutta lulia franco di posU 
Fcr PSstcro le speso dì post» ili più. 

pagamenti posticipali si conteggiano per trimestre. 
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DISPACCI BELLA NOTTK " 
{Agi''! sia Btefmii) 

MADRID, 1 2 . - Continuano le difficoltà 
pella formazione del ministero di con­
ciliazione. L'Iberia crede che dovrassi 
rinunzìarvi. Confermasi la dispersione 
delia banda dì Aynar. 

LONDRA, 12. ' - La Camera dei Lordi 
approvò in seconda lettura il progetto 
che regola le cerimonie del culto nella, 
chiesa protestante. 

NEWYOIIK, M. - Le truppe federali 
posero One alle risse fra le truppe del­
l'Arkansas. 

Le dighe, dei Mjssissipi fiirnno nuo-
"vomenie danneggiiUe dalla inondazione. 

®la.s'i3> p;>nUi^^ 

Se il telegrafo fu esatto nelle sue in­
formazioni, Io suiogiimento della crisi 
Tuinisteiiale a Madrid dev'essere assai 
prossimo, e giunge in buon tempo per 
restituire al governo tutta l'attivila, peglU 
apparecchi guerreschi contro il c;irlismo» 
che parve aUiuanto paralizzata dalle In­
certezze politiche nei giorni successivi 
alia liberazione ai Bilbao. Quésta libe­
razione, ormai tutti ne Convengono, non 
è succeduta in modo da distruggere le 
speranze dei carlisti, e molto ancora 
rimone da fare al generalo Con ella ti*a 
le gole della Biscugiia, prima che le 
foizc del pretendente' siano ridotte al­
l'impotenza. Perciò niente di jillY" ne­
cessario ed urgente di sottrarre il go­
verno centrale, almeno finché le sòrti 
della guerra siano decise, dalle preoc-
cupaziqni poiitiche, perchè possa dedi? 
carsi con''tlilta l'attenzione ai bisogni 
dtir esercito, 

• ^ I 

Il maieseialto Sùttmo aflldando a ^rt- • 
ijflk l'incaVico di comporre ufi'ministèro" 
di conciliazione ha fatto un'ottima scelta; 
poiché SQ: ciw d̂cuno può'riuscirvi è cer­
tamente \o Zulìdla, che si ò mantenuto 

estraneo alle ultmie gare dei partiti. 
Come ministro della guerra egli acqui 
sto grandissimi titoli, alla riconoscenza 
del partito liberale, mettendo in opera, 
tutto il suo ingegno, e raddoppiando di 
attività per rifornire l'esercito, dopoché 
gl'insuccessi di Moriones ne aveano[as 
sottigliato le file, e assai diminuito il 
materiale di munizioni e di viveri; e Se 
a Serrano ed a Concha più lardi arrise 
la vittoria, si può ben dire che questa 
è dovuta in gran parte olio zelo Infati­
cabile, intelligente del ministro della 
guerra. Nella circostiiuza in cui una 
Commissione si recò da Zabnla per GQÌÌ* 
gratularsi secolul della vittoria, egli 
raccomandò quella tregua dì partili, che 
ora si studia di ottenere nella ricompo­
sizione del ministero: se vi riesce saipà 
tanto di guadngnato per la Spugna che 
ha bisogno di raccògliere tutte le sue 
forze poi conseguimento della pace al­
l'interno, e di quella stima che va per­
dendo ;al di fuori. 

,, L'Assemblea francese si è raccoUa 
'(M nuovo fino da ÌQvìy 0;,noi altendiamo 
colla p'ù viva curiosità la relnzionc delle 
'j5rime avvisaglie'fra i partiti. O^ni prê  
visione può sernbrarè azzardata; mala 
cosa più certa si è che i legittimisti 
sono meno disposti che mai a far aito 
di deferènza verso ÌI ministero. Vedrei 
mo se questo sarà tanto abile, t^nto 
fortum\to da proeurarsi'òllrimentì una 
mnggtorahzà. 

P. S. Un dispaccio da Madrid annun­
zia che la formazione del ministero di 
concìHiizione incontra difficoltà, e il 
giornido Ihena crede che si debba ri-
nnnziarvi. Aclcìio rosee spen^nzel 

^t=a=i 
H " . - ' f ' V ^ --'-

•NOSTRA COHEXSPONDE]^ ZA 
I j n ^ . - r ^ - v ^ 

APPEIN'DIOE 70) 
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.Roma l i moggio. 
Y) La seduta straordinaria di stamani 

tenuta dalla Camera ha presentato ptf-
.̂ hissJmo interesse. Di.nol<;vole c'ò,stato 

solo la presentazione per parte deil'on. 
Ceppino della relazione sul progetto di, 
legge per il miglioramento delle con­
dizioni degli impiegati, pel qunle la 
Camera ha accordato l'urgenza, insieme 
col progetto di legge deil'on. Pissavini 
e dì altri per migliurare la sorte dei 
maestri elementari. 

Vale a dire che anche questi due 
progetti di logge verranno discussi pri-
niit del prorogarsi della Camera la quale 
continuerà certo a discutere fino al Iti 
di giugno. I provvodimenti finanziari 
esigeranno ancora una ventina di se­
dute, poi verranno i bihmci. L'onorevole 
Minghetti voleva che anche i bilanci 
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fossero discussi in seduta siraordinarìii, 
ma l'on. IBi.moheri vi si è opposto di 
cen io che era .cosa questa da trattarsi 
in seduta ordinaria. 

Stamani alle 11' e' è stata un' altra 
riunione dei dt.̂ putati siciliani per la 
benet̂ i>-tl.a logge sui tabacdii in Sioilia. 
Si e dìricusso sopra un accordq che 
verrebbe,,,;Stabi!iLo fra la deputozione 
siciliana e la Commissione parlameli-
tare, sulla base del" controprogetto Pa­
ternostro e compagni, il quale non è 
poi molto dissimile da quello presentato 
dalla Conimissìón'è. 

Intanto oggi si è principiala la bat­
taglia sul progetto di legge, e si è ca­
pito subito ohe si era lavór-àto davvero 
e. sul serio per questo accordo. Lo si è 
Veduto dtill'orcrne del giorno proposto 
dall'on. Broglio cor quale sì propó/iefà' 
di rinviare all'esiime della Commissione 
il controprogeltò Paternostro e di so-
spendere per ora ogni discusslc'vne. 

.11 ministro delie finanze ha pronun-
òìato un bellissimo discorso por soste­
nere il suo progetfo dì logge. Egli'ha'' 
asserito ohe il gran numero di persone 
rhe ora vivono colla lÉivorazìone doi 
tEib;iC('hi che si fa nellMntorno delle fa­
miglie troverà da vivere in altro modo; 
ohe intanto la p^rtc più povera potrà 
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essere impiegala nelle fabbriche. ìl^mì-
nisiro ha assicurato la Camera che la 
Regìa impianterà tre fabbriche, una a 
Palermo, l'altra a Messina e una terza 
a Catania. 

La discussione non è finita e perciò 
fino a domani non avron^ la volizione. 
f.a sinistra voleva ad ogni costo votare 
quest'oggi perchè era o si credeva in 
maggioranza. Essa ha urlato e strepi­
tato, ma il Presidente ha tenuto duro, 
si è messo il cappello ed ha scìolia la 
seduta in mezzo a un baccjuo inde­
scrivibile. 

É mollo probabile che là legge passi 
perchè v'è una maggioranza risoluta a 
volere che si trovino ì 50 milioni di 
nuove imposte ad ognî  costo, ma per 
confessione anche di molti depulati della 
destra il Gpyetno giucca una ciirta molta 
arrischiala. C è qunsi la certezza di uno 
sommossa popolare, e non vi (.ìaia, ppco, 

Domimi l'on. Minghetii dirà se accetta 
0 no l'ordine del giorno deil'on. Broglio, 
quindi aviemo la votazione. 

Da due giorni sì raduna la Commis­
sione parlamentare pel progetto di legge 
che accorda cigli ufficiali del 1S48 19, 
veneti e romani il diritto di invocare 

del 1805. Ve ne parlerò in 
b! ève. 

L'on. Saiiit.Bon si è recato dal Pre-
si,t|.ente del Consiglio e gli ha fallo in­
tendere volere ad ogni costo che il 
,Pai;:lamento, .prima di prorogarsi, si oc­
cupi della sua logge per l'alienazione 
delle navi e dell'alira per la costruzione 
di un arsenale à Taranto. L'on. Min-
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gheid aveva, tentato di farlo aspettare 
a novombre, ma il ministro delia ma-
riua non,ha voluto intender ragione. 

Allora l'on. MinghetU ha dovuto'pro-
mettergli che la prima almeno di qnê  
ste leggi verrà discussa prinià del 45 
giugno; quanto alla seconda vedesse di 
mettersi'" d'accordo colla Couìmlssione 

parlamentare per rimetter la cosa a 
novembre. 

L' on. Saint-Bon ne ha parlato infatti 
alla Commissione ma ha suscitato un 
yespaio. L'on. Nìcotera ha minacciato 
di' dare le sue dimissioni. Allora il Pre­
sidente del Consiglio ha ceduto. 

Di piccole notizie nulla; tranne che 
la principessa Margherita non sì è re­
cata a Firenze per inaugurare la espo­
sizione, solo perchè il cerimoniale vieta 
ad una donna della famiglia reale dì 
accompagnare in simili circostanze il 
Capo dello Stato, quando è lui che vuole 
di persona assistere ad una'qualunqae 
inaugurazione. 

Continua piover.e,i|,dirotto e il Tevere 
è molto gonfio. Speriamo non accadano 
disgrazie. Abbastanza è grande il danno 
che da quusti acquazzotiì risentono le 
campagne. 
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RACCONTO 
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Proprietà UtUraria) 

— Ebbene, penâ ^ ,allara, tpi'n^i:^ al­
l'osteria; scriverò'''due"ughe''a ' cplui; 
egli non si rifiuterà di venire da'me. 
Possibile che sìa diventato anche vi­
gliacco? E rifece la strada verso il suo 
bruito Paradiso. Quando vi giunsB.,]a,-
porta vi era socchiusa; la spinse leg-
geruicnie e v' enirq. Deserta la cuci­
na, l'oste sonnacchioso. Buona cosa la 
prima, incomoda la seconda^ in quanto 
che aveva' calcolato sul suo servizio. 

— Oh I galantuomo 1 "chiamò Camillo, 
L' osie si svegliò, e s' alzò di sopras^ 

salto dalla scraniuì. 
— Eccomi, iJluatriŝ ù̂̂ î.a)- — biascicò 

sbadigiinndo e stirando urribilmente le 
braccia, — come vede non ho toccato 
letto per attenderla. 

Camillo in oltre acque avrebbe riso 
di questo vanto rìdioolo, poiché non era 
corsa un'ora dacché s'eran lusciai.i; o 
forse non l'intese nemiche, poiché senza 
rispond-re'. 

— Avete della carta e una penna per 
iscrivere ? gli chiose. 

L'oste frugò in una scansìa e tra 
• l'aglìoe le cipoìle^-rinvonne l'occorrente.'. 
Cannllbiscrissc in freitn: 

«— Signor Carlo, ho bisogno di a-' 
vere spiegazione dell' ultimo alto d'una 
pessima cummedia. recitata s,̂ ll,e „ m,ie 
spalle. Voi, forse, siete in grado di,yap-
nielu. Vi attendo dove vi indiche^" il 
porgitore, — Camillo di Bardo. '.' ' 

' & ' I ' ^ 

. P.S. Vi avverto che n9n.̂ .̂vq,dendovi 
^ verrò io stesso a cercarvi in qualsiasi 
luogo. » , 

Piegò il foglio, lo suggtillò con un 
bricciolo di pane ammollito, g. rivoltosi 
all'oste: 

— Qr ,̂ dissogli, voi mi dovete ui|! 
servigio.' 

• L',,gst,e,,se gli, pî ijitò dinanzi, come 
per dire: eccomi a'suul eomaudi. 

— Dovete apposLirvi presso la villa 
dei signóri Corvini, attendere che rientri 
il niarchese Alfonso. Con lui ci sa^à il 
signor Carlo... il suo agente, lo cono-
scereie... 

Lejrgesi nella OazzoUa d'Ilnlia: 
Sappiamo da buona fonte, che non 

è intieramente esalta la notizia, annun­
ziata dalla Gazzetta di Venezia e tele­
grafataci (\d\V Agenzia Stefani, circa l'e­
stradizione dei delinquenti che il Go­
verno ellenico avrebbe promesso al Go­
verno italiano. 

Vero è che la Grecia quind' innanzi 
rifiuterà rasilo ngli ìialiani imputali di 
reati comuni o per questi condannati, 
ma tale rifiulo non implicherà l'estradi 
zinne. E=sa si limiterà a respingerli dal 
suo lerritono, quando si avrà dal no­
stro Governo ufficiale richiesia. Gli im­
putati 0 condannati del rogoo d'Italia 
respinti dalla Grecia saranno liberi dì 
cercare asilo altrove. Non è quanto si 
desiderava; ma tale concessione lascia 
supporre ohe siano già a mezzo vinte 
lo difficoltà che s'incnntravano per la 
conclusione di un trattato di estradi­
zione colla Grecia. 
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,—"36 lo conosco I ma capisce benef,̂ .., 
l'ora è tarda... e 

— Dovete cercLire il mudo.di ayvtci:.: 
narvi a lui, al signor C.iirlo,, inlen.dele,' 
e fargli tenere nelle aup .proprie mani 

.x^yesta lei.iera; e gliela po,ràe.,.;i:fOn,,,un» 
mano mentre coU'.alU'a gli offriva un 

,|,ecoii,do vigUetlp di|,,b,jnea d'un coloì'e.. 
•più espressivo, del priqio. 

—'Capisco, benissimo, si può fare, 
'l'ispQse .allora, l'osie rìn.g/igliiirdìto, n a 
gli è a quest'ora, in easa'-Corviiirhon 

..saranno' desti che i cani.... 
— Siete in,,errore anUGO mìo. Dacché 

ci siamo lasciati non è passata che un'ora 
e poco più; prova nQ;.s!a — aggiunse-
,mostrandogli l'orologio, — che hò'n hh 
biamo che le nove oro e mozzo.. e lorp 
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devono entrare circa alle undici,... 
' ~ Quand'4 c"̂ ì̂ "̂ ^ ^^^^ ingannsto, 
illustrissimo; — ho un po' sonnecchiato 
e.... per questo... 

~ Ora adiinque, vi andrete? 
—̂  Ci andrò: Ma.... se il signor Carlo 

none peranco arrivato, e dovrà tar­
dare ancora quasi due ore.,, 

-^ Potrebbero rientrare prima... Del 
resto — iiggiunse Camillo corcando un 
ripiego si può'fare così... e sttrà forse 
meglio; andatèverie ora; procurata di 

-:-t. _:_ -^^ '"V-

vedere il guarda portone,, p un servo' 
r 

di vostra fiducia, congegnate lo scritto 
à luì;'Guardatevi dal dire chi vi manda, 
'Assicuratevi so!lanto,>,;che venga..Teca^ ' 
pitalo questa sera, e nelle sue mani,,:.. 
Ciò è indispensabile. , 
:-Lrbsle sbirciò sottecchi il viglietto,' 

quello della banca s'intende, e trovò 
che francava T incomodo ; poi non c'ei-an 
di mezzo donne, eh' ei sapesse, ii;è il suo 
onore era compromesso. 

— Lasci fare a me — .disse anche 
lui come)ìl:,Grtó'o, ed uscì. 

Camillo rimase solo, alla luce gialla­
stra e smorta d' un lumicino preistorico, 
fil̂ iCrepitaro dei tizzoni del focolare, ed 
alla nauseabonda musica della padrona,' 
che russava di sopra. Semi dìf aver le 
labbra e la gola aridissime, il cervello 
stretio come da un cerchio doloroso, le, 
carni gli bruciavano, il cuore voleva 
spezzarsi. Studiò un poco sopra se stesso, 
come p.-'r''iii(iag'are qual refrigerio gli; 
f'bbìî òghhsse, quale fosse il sii'o più in­
tenso bisogno. 

Fu allora che per la prima volta girò 
gii occhi intci'rno la lurida bettola peV̂^ 
isooprirvi dell'acqua. L'acqua c'era ma 
il recipiènte di quercia che là Conteneva 
dava un fetido odore di lanina che e-

scindeva l'idea dì qitalunque sollievo. 
Pensò allora d'uscire, calare dall' ar­

gine della via e bagnarsi ad umKrig'̂ -
gnolo, à" cui, con un senso di profonda 
.amarezzo, invidiò la brilhmle purézza 
edo' scorrer tranquillo. 
'•L'azione di quel-freddo lavacro sulla 
fronte infuocata sembrò gli avesse rav­
viata'la c;ipacità di ^ri/letlere, e dopo 
le oro corse dalla funesta rivelazióne, 
allora soltanto credette di aver a^itb 
sotto l'impulso d'una aocozzà̂ glia di tra­
sporti prevalenti l'uèo dèlia ragione, di 
non''aver avuto il coraggio dr'''rìi'ndar 
sopra il colpo ricevuto, come il soldato 
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ritrae lo sguar^io atterrito dalla ferita 
che gli squarcia il petto. • 

Ora la impressione del suo dolore 
irrompente, perduto un poco della pri­
ma intensiliì, tuttoché gli lascìasge modo 
di poterlo meglio misurare, gli permet­
teva pur discernere il barlume d'un 
dubbio pietosisMmo, Ed era, che il suo 
smisurato amore gli avesse desolato il 
cuore con parvenze e sospetti troppo 
più disperati che non convenissero alla 
incrihipletn", incerta, subitanea conoscen­
za della verità. • > ' 

Vi fu un momento in cui l'idea di 
essersi ingannato lo blandì come un 

.fr 
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AVVKLKNAMENTO DI UN DEMQUENTE 

* 
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L'iiltro giorno abbiamo dato, estraeu-
dola dalla Gazzetta d'Italia^ la no­
tizia elle un eorto rolottìni, Yonoto, 
rondaiiìuito dalla Corto d' Assisio di 
Torino, sì era suicidato. 

Ecco i particolari sul fatto, che tro­
viamo in una corrispondonza torinese 
dello stesso giornale: 

Forse con questa mia vi perveranno 
già i giornali di qui coi ragguagli del 
triste driinima seguito ieri sera davanti 
allii Corte d'Assiriie, di, cui vi ho dato 
telcgraiìoo ragguaglio. 

Da giovedì 30 aprile durava la discus­
sione del processo. Il Poietiini veneto 
era accusato dì fidso, di truffa e di ca-
lunnia per avere con tìniasimo stratta, 
gemma fatto tinnire ad un tal Sina di 
qui una s;critta d'obbligazione per S4 
mila lire chiamandolo in giudizio al pa 
gamento,' deferendogli il giuramento, ed 
in seguito a questo procedendo crimi­
nalmente contro il Sina stesso pur falso 
giuramento. 

La macchina era così bene montata, 
il Sina aveva così buon^ aderenze, e 
così onesti t'stinioni, che malgrado si 
trovasse già per in(!i?.ii gravi siìT'b.mco 
degli accusati non dubitava di riescire^ 
assolto. 

Ieri adunque allo ore 6, dopo che i 
giurati ebbero pronunziato il loro ver­
detto afferiiiaiivo irpoleltìni chiese .ri , 
tirarsi perchè si sentiva male. Gonces 
sogli dal presidente, fu nccompagnato 
nella stanza (i'aspeito, quivi ingoiava il 
conti nulo di una piccola boccetta che 
portavi! seco, e rientrava tosto nella sala 
dieliìmando non temere ptìi la giustizia 
degli nomini, essendosi avvelenato. Con­
fusione generale. Il presidente vuol chìa 
mare i medici, ina il PolPltini « è acido 
prussicci, sono inalili i medici; chiamato 
un prete » K venne il prete. Sorse al 
lora il barone Bic, nippresentante del 
pubblico ministero, il quale con accon 
eie piu'ole propone dovesse la giustizia 
seguire il suo corso, e procedersi in 
«anzi alla sentenza. E quando il presi 
dente nella massima commozione rìen 
trava in udienza e leggeva la sentenza 
che condannava il Polesini a 10 anni 
di reclusione, il condiìnnato cadeva (IULISÌ 
esariime, talché si potò dire che egli 
raggiungeva il suo scopo di non essere 
testimone della sua condanna. Quale 
fosse sui magistrati, sui giurati, sul 
pubblico l'impressione di questo dram­
ma lascio a voi il giudicarlo. Quanto a 
me trovo che il sangue freddo liel ba 
rone Bic che trovò il coraggio di ri 
condurre la Corte al ,suo mandato è 
superiore ad ogni elogio. Il pubblico 
ministero è stato all'altezza del compito 
suo. Oggi però si è saputo che il Po 
lettini aveva tranguggiato non già del 

supremo lenimento a qùfel supplizio. Sì 
ìuscìó''illudere che il .ritratto di Carlo, 
Io scritio, le foglie d'edera, l'adagio, 
tutto fosse un giuoco puerile, innocente. 
Infatti nessun' altra antecedenza, anche 
minima, gli aveva lasciato intravedere 
che tra l'Elisa e Carlo vi potesse essere 
un legame d'affetto Pensò che un lampo 
solo non basta a far conoscere un ter­
reno sconosciuto in una notte di tene­
bre. Che r Elisa potesse per avventura 
essersi smarrita dinanzi alla sua im­
provvisa comparsa anche per effetto 
dello sfinimento a cui l'aveva condotta 
il suo male, e pel timore soltanto di 
essere creduta infedele... Ma l'eco del 
perdono ch'ella gli aveva chiesto, l'ac­
cusa ch'ella stessa s'era fatta, metteano 
in rotta queste benevolenze delì'illusio 
ne. E poi non si rinverdivano con una 
precisione meravigliosa tutte le memo­
rie dei dubbi delle perplessità che avean 
del continuo seguita la sua relazione 
colla marchesina? Quante mestizie, allora, 
quanti sospiri, quante asprezze, quante 
noie della fanciulla, non illuminavano 
quel,lampo d'una cruda spiegazione'? 

E Carlo? 

3 

. {Cordinua) 

l'acido prussico, ma della morfina. — 
Egli non è movto; anzi credesi che poS' 
sa guarire. » 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 10. — Leggesi w&W Economi' 
sia d'Itdlia^: 

Telegranuni diretti da Koma ni gior­
nali inglesi e fi'ancosì accennnno a di-
mande che il signor de E(\-;sepa avreb­
be testò diretto al Governo d'Italia, ìn-
citimdolo a pigliare T iniziativa di una 
.proposta per la neutral zzazìone e poi 
riscatto del Canale di Suez, e citano 
altresì i termini dilla risposta ch^ sa 
robbe slata fatta dal Ministero itiiiìnno 

Secondo le nostre inr-rmazirn', la 
notizia è del tutto infonduta, non es 
sendo intervenuta, a questo pr^p^sito, 
in (luesti ultimi tempi comunicazione 
alcuna tra il signor de I.cssop;̂  ed il 
Governo itahano. 

— a. - -E ra stalo proposto di di­
scuterei bilanci doiìnilivi del 1874 nelle 
sedtitf. siraoj^inarie del maitìno; ma 
la Presidenza ha creduto di non accv:t-
tare Siffatta proposta, ritenendola meno 
conveniente. Cosicché i bilanci tHaraimo 
discussi dopo i provvedimenti finami 
ziarii, di,cui, con un po' di discrezione 
da' pnrte dei deputati, sabato potrebbe 
essere finilo l'esame. [Lihcr'à] 

FIllKNZE, l i . — La Nazione scrive: 
Il J^all dio è divenuto oramai una 

lettera morta fra noi. Malgrado i ripe­
tuti iflviti e le ripetute chiamalo, non 
fu possibile raggranellare tanti milit 
che muniti di uniforme e di fucili pO' 
tessero montare la guardia a ptjlazzo 
Pitti, ove essa continua adesso a bi'ìl-
lare per la sua assenza. Questo fatto 
giustìtìc;ì abbastanza come la guardia 
nazionale abbia fatto il suo tempo in 
rfalln, 0 come sia un'assu-dità il pre-
tendere di farla rivivere incaricando" ì 
tambori'M di coni-egnar fogli ; guardia 
a (picelo e a quello. 

MILANO, M. — La Lomburdia rìfo 
rendo il testo del decreto che vieta le 
processioni nelle feste sr.ntfimbrosiano 
aggunge: 

Al punto a cui aveva spinto le cose 
la intolleranza di una f'zione, che pur | 
vorrebbe arrogarsi escìrsivanìr'nte il ti­
tolo di liberale, questa deliberazione 
era il partito più ragionevole al quale 
poteva appigliarsi T Autorità politica. 

— Ieri mattira verso le tre, ebbe 
lui go il trasporto delle relìquie dei tre 
Santi Ambrt gio, Gervaslo e Protasio, 
dalla Chiesa di S. Ambrogio al Duomo.. 

L'arca che conteneva i tre scheletri 
venn;̂  consignala da monsignor Rossi, 
Abate mitrato e Prevosto del capitolo 
di S. Ambrogio, al Segretario dimonsì 
gnor Arcivescovo, ed al cerltnonieie 
del capitolo metropolitano. L'atto 'di 
consegna fu firmato anche dai canonici 
di S. Ambrogio. 

L'arca, collocata su una bara, coperta 
di drappo nero, fu portata sulle spalle 
da dodici vigorosi giovani, a cui altri 
dodici giovani, durante il tragitto, da­
vano ii cambio. 

Il piccolo corteggio, che seguiva l'arca 
era composto di alcuni sacerdoti, da 
due delegati di P. S., da cinquanta tra 
guardie di P. S. « carabinieri, e da 
molto popolo. 

Arrivato il convoglio al Duomo l'ar­
ca venne deposta nella cripta di San 
Carlo. 

Un movimento maggiore del solito no-
tossi ieri ppr la città, cagionalo dall'ar-
rivo di moitìssirai contatUui dei limi­
trofi Comhni, e da gente venuta dalle 
Provincie per assistere alla trosbzi(.ne 
solenne dei Santi Ambrosiani, la quale 
come si sa tu proibita per motivi di 
ordine pubblico. 

Una gran folla di nuovi venuti attor­
niò ieri il Duomo, che rimase chiuso 
\iQT tutta la giornata e spoglio di qua 
lunque paramento esterno. Neil'interno 
continuuvatiSi i lavori di addobbo. 

Stamane, la riietropolitana viene aperta 
all' ora solita, e alle 10 vi sarà messa 
solenne. 

Sono giunti, da quanto sappiamo sì-
norn, cinque o sei vescovi delle diocesj 
lombarde. {Perseveransn) 

— 12. Sono arrivati a Milano parec­
chi vescovi, fra i quali quelli di Pavia, 
Lodi, Como, Crema, Mantova, ecc. Sono 
pur giunti due vescovi siciliani. Per la 
maggior parte sono- ospitati presso fâ :,. 
miglio patrizie. 

MANTOVA, U. •— La Gaz:;elta di Man­
tova dice che il ponte di ferro sul Po 
sarà spinto sulla tosta di destra proba­
bilmente lunedì. In quei giorni si lavo-
r<>rà pure a rialzare i due ponti sul 
Forte Centrale. 

ÌMAPOLI, 11. — La piro corvetta Vii-
Ibr Pisani si allestisce per un viaggio 
al Giappone. Oggi n prende il comî n-
uo il Di Negro, capitano di fregati. 
Quindi andrà a B:iia per imbarcare le 
polveri. 

Uù'Hy^ . . . 1 
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FBANCIA, 9. — I fogli ufficiosi con­
tinuano a spiegare lo idee risnliuamente 
scttennaìii '̂tc de! G'*vernn; ['Union sem 
bra alquanto culma; i fogli legiltìmì.sti 
delle Provincie sono furibouiìi. 

La Gazzette do Nimes cosi parla a'?uoi 
amici: 

L'ora di agire ò suonata, e la nostra 
azione dcbb'essere ta- to più libera e p'ij 

li'rrifnte da che noi riamo, per la legge 
del 20 novtmbro, al riparo (hi ogni pe 
riglio sociale. Non ;.d)biamo più nò scuso 
nò pretesto. Una volta, ci si diceva: Ma 
se fotìsfrììn vinti, che ne rimarrebbe? la 
nostra scniìtta non siu'ebbo il trionfo 
dello rivulnzione e la rovina immediata \ 
della Francia? Oggi, non si potrelibe 
più parlare un linguaggio siffatto. Non 
VI è p!Ù nessuna inpru'Icnza dì tal gè 
nere a temere, per darsi alla (,Tunde 
questione. In CÒSO di sconfìtta, la legge 
del 20 no\embi^e è se-np-e là, che di­
fende il paese. La prorogazione, cli'è 
stata fatta coniì'o la dcmisgogia e pei 
imperlile il ritorno di certi dittatori, è 
per noi, un rifugio sìcui'o. 

— 11. — Dij!pacci del Fonfuìln: 
f^drigi. — Nei circoli politici si ac 

corda una grande importanza alla gita 
dell' Imperatore Alc-ssan'.'ro a Londra. 
Essa è ritenuta come ima scriu gaioa-
zia par la pace europea. 
„ Il conte di Cht.mbo;d ha deciso di 

non muoversi piò da Froshdurff. 
Bordeaux. La signora Uistori si è 

imbarcato, diretta per Rio Ja'ic;ro, sul 
vapore /̂ «sì̂ rtum. L'accompagna la sua 
famiglia; più la compagnia con posta di 
trenta persone. 

INGHILTERRA, 7. — Si piirla con 
molta insistenza nel mondo politico, del 
matrimonio del granduca Alessio, figlio 
dello Czar, colla più gioviUic f, a le figlie 
della regina Vittoria, la principessa Bea­
trice. 

Il granduca Alessio è nato nel IS'iO, 
la principessa nel 1857. Questo matri­
monio avrà al certo una grande im 
prrtanza, raffermerà ancor maggiormente 
i nuovi legami amichevoli che gìàteri-
gono unite le Corti di Londra e di Pie­
troburgo. 

— 10. - La festa dì ballo, data la 
sera dell'8 corr. a Londra nel palazzo 
dell'ambasciata francese, dal duca e 
dalla duchessa de la Rochefoucauld è 
riuscita splendidissima. 

Tutti gli appartamenti fino al terzo 
piano erano stali ornati di arbusti, di 
corone di fiori e di piante rarissime. 

L'orchestra era composta di suona 
tori ungheresi vestiti del loro ccUunie 
nazionale. 

Fra gli intervenuti, i giornali inglesi 
citano il principe e la principessa di 
Galles, il duca e la duchessa di Edim­
burgo, i di'chi di Cambridge e di Teck, 
il granduca di MecklemburgoStrelìlz e 
tutta r aristocrazia inglese presente a 
Londra. 

SPAGNA, 7. = Dopo la sconfìtta di 
Bilb[i0 ì Ciif'lis't non sono usciti dalla 
piscagha, e si ha ragione di sperare 
clì^il maresciallo Concha vorrà attuare 
il suo piano favorito di un anno fa, di 
chiudere cioè i carlisti tra i monti e il 

mare senza farli penetrare nella Navarra: 
eppure allora buona parte della Navar-
ra era tutta in potere dei carlisti. Il 
generale Elio ha il merito di avere sal­
vato l'eser.^ito del pretendente; aveva 
cominciato la ritirala sino dal 27 aprile 
e la retroguardia aveva dissimulalo per­
fettamente qucila operazione. 

— V Epoca> dando uno sguardo ge­
nerale al complesso dtUe operazioni 
nelle Provincie, riconosce con dispiacere 
che Ift;guerra non è ancora terminata 
col trionfo dèli' armata del Nord a 
Bilbao. 

L'armata de! pretendente ha salvalo 
il suo piccolo materiale e preparasi, di­
cesi, a formare delle nuove linee dìdi--
fesa ne! Gnipnzcoa e nell'inlerno del 
paese Basico. La guerra dovrà dunque 
continmre fino alla completa dissolu­
zione di quest'armata e sino alla paci­
ficazione delle proviccic del Louracebat 
che sono nel tempo stesso la testa ed' 
ii cuore della rihell'one. 

A î'TI WFICIALI 
_-v>"^ 

t 

La Gaiz-jtU: n'jf^cÀeh -rtcll'M maggio 
ccntiene: * 

R. decreto 8 maggio, che convoca il 
collegio di Pisa pe! 17 corrente. Occor 
rendo una seconda votazione, avrà luogo 
il 24 dello stesso mese; 

R. decrnio 19 aprile, che approva le 
deliberazioni dcl!e Depnlazloni provin 
ciuli indicate in apposito elencc, le quali 
concernono rapplicazione delle tasse co 
munali dì'fariiigìia o focatico e sul be­
stiame; 

Nomine nell'ordine della Corona d'I 
l id ia ; 

Disposìzinni nel person;de dfìl mini 
stero della guerra, dell'agricoltura o 
commercio, di 11' interno,dell' islruzone 
pubblica, nonché nel' per:;oi>ale giudi 
zia'io ed in quello dei notili;̂  

^ ^ H U 

COnUlSPONDENZA DIÌILLA PROVINCIA 
toTTVJil'^ 

!)fonséìice, 12 maggio. 
La giorn Ma ptirlamecttiro è finalmente 

passata senza incidenti disgustosi. Sia 
lodato Iddio! 

10 ne temeva, vi dirò. Fino da ièì-ì 
sera un certo movimento serpeggiava 
in due o tre luoghi. .. Il Corriere Ve 
neto era staio distribiiilaarConsiglieri 
comunali perchè vi leggessero un arti­
colo, pubblicamente letto ed annotato 
dove si rivelava al mondo che l'edn-
cazione reca il trionfo della civiltà * e 
che i bisogna spingere l'Istruzione in 
tulle le sfere della sua esistenzfi * ma-
j/ari con l'impianto anche fra noi d' una 
Università, e che > la preferenza da darsi 
nel 1874 allo studio secondario classico 
0 tecnico non era argomento da discu 
lere perchè giù lo avea deciso fino da 
10.19 in ultima Istanza Matteo Carboni 
«buonanima! e chiudevasi la lìraia 
con una idea patetica e nuova e cioè 
che bisogneiebbe cnrure che avvocati, 
medici ingegneri e perfino gli Scrivani 
a Monsulice fossero quivi nati e battez­
zali 0 alla Arcipretale, o alla Chiesa dì 
S.PoIo. 

Sulla utilità 0 meno dì sostenere in 
modo stabile ristruzione ginnasiale quel 
l'articolo abborracciato non fiatava. 

Prima delle 11 s'apriva il torneo. 
I Consiglieri erano 15, e fra gli altri 

P/osdocimo Salviatì che manca di solito, 
forse perchè alla sua età piacciono più 
le apatie che le lotte, o perchè ama ri 
sparmiarsi peUe grandi occasioni. 

C'era anche del colto pubblico impos 
sìbilitalo a sedersi per mancanza di 
scranne. 

11 Segretario anzitutto dava lettura 
del processo verbale dell'ultima tornata 
che passò liscio: si approvò quindi la 
lista elettorale politica che mi ha dalo 
motivo da riflettere sulla serietà con 
cui si esercita questo diritto in Italia: 
poi venne ammesso il riatto d'una strada 
che menerà nel diecioiio luglio p. alla 
tomba di Petrarca, e si riferita poi sulla 
discretissima e HmiUitissima domanda 
degli eredi Rodella (quello stesso che 
ci fece ottenere Tufilzio Registro) per la 
cessione d'un canile qualunque. 

il presidente del Consìglio aperse in 
seguito la discussione sul concorso ma-
tcriulo che il Comune intende di darà 
all'insegnamento seconrlario, premetten­
do in nome della Giunta un pò* di storia 
sulla istruzione data finora dai Signori 
Sartori e Toffoletto el un po'dì mngra 
sialÌ!ìtÌca degli ntili che il prsese ottenfio. 
Parlò del ginnasio regolare e ne rifiuta 
l'idea perchè troppo costoso e perchè 
non è olla portala dello condizioni del 

.paese. 
Piuttosto la Giunta propenderebbe, egli 

disse, per una docOiiza ginnasiale prov-
visorio, e dopo diligenti osservazioni il 

"gfìiiiìco Portile p"opose a tale scopo la 
somma di annue italiane lire iriOO, ob-
hligate le famiglie degli alunni di con­
tribuire italiane lire 100 per ognuna agli 
insegnanti patentati, ondo così provve­
dere al di p ù che è necGSsario onde 
conseguire tale istiuzionc. 

Hanno prdadini ed amori le Zecche, 
le carceri, le strade ma l'idea di fon­
dare stabilmente un Ginnasio a Mouse-
lieo non trovò alcuno che se ne facesse 
Sostenitore Coniicncre nmnes, ripete-
n bba rr)S?essorc Stioequo, lanl'era sbal­
lata la Ciana. 

Presero quindi la parola tre o quattro 
in Jippoggio della-.proposta della Giunta 
con quolche modificazione di cifro, dif­
ferenze che il consigliere Trieste G. ap­
pianò, e perciò f'i approvata per tre anni 
quella istruzione ginnasiale, c-m non 
grave stipendio, che nel numero di gab­
bato scorso dei tuo giornale io aveva 
proposta ed oggi volai. 

Dovrei aggìungiìre altrt' cose, ma l'ora 
di posta me lo impedisce. Ti saluto. 

M. 

Ciisluo dei ?Vcg;oxSnutl. — La 
Prcsidimz;) d'd Casino dei Negozianti 
rivolse ;.ùsignori Soci del Casino stes.-o il 
seguitole appello nel generoso scopo di 
reciU'e sollevo alle famiglie povart' della 
citfà. 

Dell'ottima iniziativa rendiamo alla 
PrcsidcEiza 1P inerit;ite lòdi, e confidiamo 
ch(̂  mienga uu pieno successo. 

Ecco la leUera circolare: 
La Presidenza del Casino dei Nego­

zianti sullecitata dalla locale Congre­
gazione di Carità a rivolgersi verso i 
suoiSoci allo scopo di raccogliere da­
naro onde sollevare dalla miseria le 
tante famiglie che giacciono nell'assoluto 
bisogno, ha deliberato di aprire una 
sottoscrizione volontaria tra gli ascritti 
alla nostra Società. 

Benché la Presidenza slessa conosca 
che fino d'ora molti dei suoi Soci si 
distinsero con oblazioni, pure ne fa,a 
questi nuova ricercu ed agli altri oulda 
raccomandazione acciò in momenti dì 
bisogno tanto eccezionale vogliano mo­
strare come la classe commerciale ri­
sponde sempre ogniqualvolta il bisogno 
lo esiga. 

Le offerte sì riceveranno al Casino da 
apposito incaricato e presso il cambia 
valute signor Carlo Vason. 

11 Presidente 
ANTOÌMO GAIVUID FONTANA 

U Segretario 
Antonio Furlan. 

S«eie4& dfl mutuo soceoK^Ni» dc-
ftil artigiani, iteg;uzlAutt e prò-
fcssluuasU. — La società è convocata 
in adunanza generale nei giorno di do-
menica 17 corrente alle ore 12 meri-
diare nella Sala Verde del Palaz'/.o Mu­
nicipale col seguente ordine del giorno; 
e*. U'avverlenza che l'adunanza avrà luo­
go nella domenica successiva se nel 
giorno anzidetto maft̂ asso il numero 
legale determinato dalio Statuto, 

Ordine del ijiorno. 
1. Relazione della Presidenza e del Con-

sigilo sulla gestione sociale dcU'ann» 
1873. 

2. Relazione dei Censori sulla gestione 
stessa. 

3. Lettura del rapporto della Commis­
sione incaricata di studiare la propo* 
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giorno 

sta del socio Tiirdietto suU'aumenlo 
di sussidio. 

4. Rinunzia del Presidente ciTjttivo Einiv 
Ho Morpurgo. 

E). Elezione del Presidente i ffett vo, di 
9 r.nsiglieri e 5 Censori. 
Il rendiconto sociale e tuUi i docU' 

menti t?'usii(l 'iitivi potranno o îserc esn-
mìnati da ciascun socio prei*90 la resi 
denza della Società dalle ore G alle 8 
pomei-idiane escluso il giovedì. 

Vlffnii-xa. — Anello il Cons'^l'n fo-
muniile di VÌKon/a, nell'atto di cliin-
dere la sessione prmaverile, delih^'ro 
din sussìdio a Tivore de ĵli tn)p'P5?i>ti e 

'dipendenti del comune in considerazione 
del caro dei viveri. 

Si spera che il buon esempio frutteriì 
.ancora. 

B*i*ct9aS al l ' Ìnilu»iti>Sn Ti^^atetn. — 
Poriioino a conoscenza dei lettori e in 
particolare del ceto industriale il se 
^ucnlo man''osto: 

lìcfiio ìslifntn Veneto 
di scienze, téttere ed nrti. 

Il R. Ministero diagricnUnra, Ìndnst»ia 
e commercio assegnò, nnche in questo 
anno, italiane ì i e 1500 per incorag­
giare la veneta industria; e TIstituto 
deliberò di nnrtirlc in dne premiì di lire 
7K0, da conferirsi a quei fabbncalori e 
manifattori de'le provincie venete, che. 
si presentas-cro con utili innovazioni o 
miKtioramenii od introduzione di nuovo 
industrie. 

L'Istituto inoltra, non polendo con­
tribuire con fondi speciali ad un numero 
map:s;Ìore di pr^mii. dpcis'i di ficrî iiVn-
gere quattro menzioni onorevoli, che 
verranno assegn;it(^ a coloro che fossei'O 
meritevoli di particolare dislinzione. 

L-'ì Commissione aìJKÌudifatrìcc dei 
premi e delle mentovate onorificenze, a 
p;triià di cirensi.inze, jìrendcrà in par­
ticolare considpraztiine'Hlltoìo di quelli 
che, durante l'intiero^ Einno avessero 
contribuito tìl dei-oro (Ij quesia Espo­
sizione'p^t^m^rienté. apRPtn al pubblico 
tutte le donienichfi ne! Palazzo Pucale. 

Gli aspiranti periamo potranno pre 
gentare la lofp: 'dorniinda al proiooollo 
di quest'I Uflìcio sino a tutto il 30 giu­
gno cìcH'anno cniTenie, e la procliima-
z'one dei (Premiali avMiiio^o nella sn-
ienne oiuiianza che i'Istituto .tei;rà nel 

\t\ aiTf'Sto p. V. 
D.dla Segreteria del.Uejjio Istituto. 
Venezia, a d 4 28 apr ie ÌS7'K 

G'iìoi/MO AcKUBowi U/ficiah. 
'ITfìrfSìauoto. — Legt>;esi neUu ^Bì'04. 

vincin di f^eUuno : 
Domenica (10) alle ore 4 35 e'ò stf)ta 

una istantanea, ma sensibile'sco:*sa di 
lerremoiM suss'jUorio. 

E.B Ti'sle '^nuliruMiane. — 
gesi nel Pungolo di ?,Hlano del 12: 

Quest:i mattim all'albeggiare, prima 
che le pone del Duomo s'aprissero, si 
era fatta gran ciilca di gente, d'ogni 
condizione, ititorno adesse, Alle cinque 
le_ porte furono spalancate, e la-folla 
vi entrò, seuzn strepilo, senza chiasso, 
senra disordini. 

L'apt)i^rato esterno.è semplice. Sulla 
porta,,,m.aggiore ioggesi una iscrizionq. 
hìtiiia, impressa su tela couî ^sia di fili 
d'argento. 

L'addobbo intorno del Duomo consi­
sto Oltre alle ?:eu.\la\tiue bianche e rosse^ 
iigli archi delle navate dì mezzo, ai trofeF 
su ciascuna colonna delle navate stesse, 
in lampade, delle quali cinque innanzi 
al trofeo, e sei nel mirzzo di ogni arco. 
Sotto alla cupolii, e precisamente sopra 
U confessione di .S* Carlo, fu eretto un 
altaro in rrìarmo bianco, intorno al quale 
si estende un piano elevalo, che occupa 
tutta la superficie del circuito della cu 
pela, e a cui sì accede da tre ampie 

sopra è eretto un tem^ 
pieno nello siile della Cattedrale,' e da 
esso discendono larghi festoni dì garza 
leggerissima bianca e rosse, che si fer­
mano ai quattro grandi pilastri. All'in­
giro, ma specialmente ai quattro angoli,' 
discendonu altre lampade disposte a di­
segno. Le lampade calcolansi a più di COO. 

Alle undici antimeridiane, TArcive 
scovo, colla sua Gasa, preceduto dai 
Monsignori del Capitolo Metropolitano, 
e circondato da 12 Vescovi, tutti coll§ 
insegne pontificali, discese dai suoi ap­
partamenti, ed uscito dal palazzo arci­
vescovile, mosse prócessionalmente ver­
so il Duomo, facendo il suo ingresso 
dalla porla maggiore» La folla faceva 
siepe al corteo prelatizio, 'contegnosa e 
riverente. 

Al rito sclenne, che durò oltre due 
' ore, assistevano !e rappre^eptanze del 

Clero diocesano, lo rappreseTnlanze delle 
Confraternitp. e delie Associazioni reli 

, giostì. ecc. Le cinque navate del itin-
pio erano stipate di fedeli e di curiosi, 
dei quali im bnon contingonVe.fii avrivò 
dalle vicine provincie. 

— VOssermtote Ùiltnlico di ieri pub-
bUca una prol̂  sia della Associazione 
Cattolica mibinese contro il divieto della 
procssione. 
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Bullettiììo del 12 maggio. ÌS74 
Nas-cUe. -r Maschi 0, Femmine 3. 
Morti — Marchiori Emilio di Giovanni, 

d'anni 2 e mesi 2. • 
Griggio Maria ,di Gioachino, d'anni 2. 
liUpi li'elicp. ili f.uis:', d'a.ìni 3. 
Manello Mns i di Domenico, d'anni 3. 
Tiibbro Emma di Gregorio, d'anni 1 

e mesi 4. 
Uanteletto Angelo dì Giovanni, di 

mesi 5 
Potette Giuseppe fa Antonio, d'anni 47, 

fabbro, vedovo.' 
Salvato Giuseppe,detto Longo fu An­

tonio, d'anni 7(), villico vedovo. 
Bevàdor-Fogitrin Teresa fu Fr;mcesco, 

d'anni 70, cuc trice, vedova. Tutti di 
Padova. 

Maleiìi-hitH raccomanda che sì prov 
veda nell'attuiiziono del prngeito, allo 
conth'zioni di alcune provincie !|special 
mente a quella di Livorno. 

Minghctti (ministro) risponde non es­
serne alieno, purché resti„ferma la base 
deba legge, e si tratti solo della pro­
porzione progressiva con cui debbansì 
invocare i co[itepimì In questione. 

{Affénzia Stefani] 
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Leggesì ì](i\V Opinione: 
lersera, H, vi è stata al ministero 

di finanzrt una riunione di deputati con-
vocnta dal ministero, per trattare della 
incfQcacia giuridica degli atti non re 
gistraii 

L'on. Minghetti avrebbe neitamente 
dichiarato che, ove non gli si conce­
desse la legge pr-sentala .per l'ineffi­
cacia giuridica, dovrebbe insistere per 
un nuovo decimo sulla fondiaria. 
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CAMERA DEI DEBUTATI 
Seduta del 12 irifigfjio ìS^^, 
.|»residenza BlANî HERL 

Sdiio domandate da Abignente e date 
da iVingUelti, da ìiiiGoìera e dal Presi­
dente spiegazioni o;rca io scinglimeniò 
della seduta dì ieri, mentre molti de-
putaii intendevano del bcrare intorno 
all'ordine del giorno Urogìiò-tiina re!a-
:tìvo al progetto di estensione del mò' 
nopolio dei tab-)cclii alla Sicdia. 

La jGamera prosegue nella discussione 
di dettò progetto. 

Leg-

Mìiighetti (ministro) esprimendo il suo 
avvisò circa i'prdine del gio no e circa 
le controproposte p esentate, dichiara 
essere convinio cho solamente FiritrO-
.tìuzione della privativa possa procurare' 
che anche la Sicilia rispetto alla tassa 
dei tabacchi corrispondi allo Stato 
q'ianto corrispondono le rimanenti prò . 
vincie; essere inoltre convìnto che ognì^ 
altro mezzo riesr;e inefficaèe: pertanto 
non potere consentire nò ad ordini del 
giorno sospensivi per studiare altri me­
todi, né a controproposte che la?ciano 
il dubbio che la tassa dei tabacchi d§bba 
cadere sopra i contribuenti che noa po­
trebbero sopportarla. Kgli quindi non 
può non ipsislere per il suo pvqggkto. 

Paternostro Pao/o svolge un ordine 
del giorno presentato da osso e da altri 
per sospendere !a discussione ed invi 

'tare il ministero a proporre nel pros­
simo novembre un altro progetto che 
concili i bisogni delie finanze cogl'in­
teressi dell' industria siciliana. 

^ yl/m^/iei/i (ministro] lo respinge non 
snppotiendò di poter trovare in nnvem: 
bre una soluzione .Soddisfacente. Ripete' 
però essere disposto ad ammettere quei 
temperarbehti che non sieno diretti a 
compromettere e diminuì'e i prodotti 
che la finanza ha diritto di sperare. 

Presentànsi altri órdini del giorno. 
La Camera respinge quello di Pater­

nostro, respinge pure quello di Broglio^ 
Dina e di altri, che è ritirato da queste 
ma mantenuto da Lancia di Brolo. 

Approva in fine un nuovo ordine del 
giorno di Budini, consentito dal mini­
stro, secondo il quale: ritenuto dì non 
poter sospendere il monopolio dei ta­
bacchi nella Sicilia, senza assicurare 
allrimenti un reddito certo alla finanza 
si ripy|a alla Commissione la contro 
profjòsta della minoranza, perchè ne 
faccia domani speciale relazione. 

Procedesi a discutere il pi^ògetto per 
avocazione allo S^nlo dei centesimi ad 
dizionah dell' impòsta sui fabbricati fi-
nòrh cèduti alle provincie. 
Ì>^Corte svolge un ordin*^ ^^\ gî î'î o in­
vitando il ministero a regolare con leg 
gè speciale ìa discussione e votazione 
delle spese facoltative nei consigli co 
munali. 

HHnghciti (ministro) non dissente in 
massima, e promette di studiare la que­
stione; non assume p^i'òinipegno circa 
il tempo per presentare tale legge. 
Alasia e Ahnsi fanno considerazioni in­
torno al progetto, e sollevano obbiezioni. 

Asproììi e }finermi combattono. 

Boma i l maggio. 
Alla superficie riposo, al fondo ope­

rosità: è la cronaca di ieri. 
Molta sensazione ha prodotto, e non 

poteva essere altrimenti il fatto che non 
un ?olo deputato abbia avuto il coraggio 
di portarsi campione dell' uguaglianza 
di rimpello al monopolio del tabacco. 
Io credo per altro che se il ministro 
avesse dato a divedere di voler tener 
fermo, i difensori non gli sarebbero 
mancati: Io trattenne egli stesso per 
lasciar adito lìbero alla conciliazione. 
Le condizioni speciali della Sicilia do 
mandavano qualche riguardo almeno 
da! punto di vista dell'ordine pubblico, 
e se l'isola si crede in forza d: riscat­
tarsi dilla tas?a, tanto meglio: anzi sa­
rebbe augurabile che tutta Pltalia, po­
tesse fare altrettanto. Del resto vedremo 
quest'oggi come andranno le cose: del 
successo finale io non dubito e questo 
mi basta. 

Ma i deputati cosa fanno*? Siamo alle 
strette, e si diradano che è una com­
passione. Se ieri sì fosse dovuto venire 
ai voti, per quanto l'onor. Biancheri 
si fosse ad(tperato a tirar coi denti il 
cuoio del numero moltiplicando i con­
gedi, non gli sarebbe riuscito. Si ri­
scuotano e vengano, e che a! postutto 
è il loro dovere. 

La ripresa dei lavori .al Senato ri­
mette in voga il progetto snlla Difesa. 
A quanto mi consta, la Uelozio.ne Me-
nabrea jquantunque tiri alla conclusione 
del differimento dei lavori sino a fi-
nanze in migliore slato, ne parla in 
termini assai lusinghieri. L'e3Ìiìi,io gè-

ineraU'. fece tutto il suo posshile onde 
mettere in salvo la questione milìlare, 
e mostrare che l'indugio è semplice 
questione d' erario. Dove per altro egli 
iuBisle è sulla necessilà di munire la 
capitale piuttosto subito che domani. 
Osservo che il p'oblema delle fortifica­
zioni di Roma va subordinato a quel-

iValtro del rinsanicamento dell'Agrp. Pei 
forfi staccati l'assalto interno della feb­
bre sarebbe assai più esiziale dì quello 

esterno dei cannoni del nemico.' 
Vi parlai or son due mesi d'una cert^ 

concessione di ferrovie falsififiata e poi 
venduta a'un banchiere tedesco, il qua­
le recatosi a verificar la cosa ebbe ad 
accorgersi d'aver pagato centomila lire 
un inganno. L'inchiesta giudiziaria è 
commciata e per ora diede il frutto di 
una condanna. L'ingegnere L., aiptante 
del genio civile, si beccò un anno di 
carcere è una multa. Tutto però none 
lì, e il processo continua. L F.. 

Monaco, 10. 
U barone di Werther, già ambascia 

tore germanico a Vienna, il quale dac 
che fu posto in disponihìltà abita a Mo­
naco, centrerebbe in attività, o sarebbe 
riservato ad un alto poato diplomatico, 

Wiesbaden, 11. 
L'imperatore Guglielmo esce quoti­

dianamente, ed alla sera visita il teatro. 
Domani giunge la granduchessa dì Ba-
don. Mercoledì dopo mezzogiorno ha 
luogo un gran corso in onore dell' im 
peralare di Germania. Questa sera per 
ordine dell'imperatore si rappresenta, 
l'opera Genoveffa, di Schumann. 

Amsterdam. II . 
Oggi venne festeggiato il 25" giubileo 

del re,GuglÌelmo ìli, con un gran concor­
so dl-forastieri. Alle 1.3.'} seguiva il so­
lenne ingresso della famiglia reale nella 
capitale riccamente decorata. Erano pre­
senti anche il granduca di Sassonia Wei­
mar e consorte. 11 re, i principi e lo 
stato maggiore generale erano a cavallo, 
la regma, il principe Federico, la gran­
duchessa in carrozza scuperta, che fu 
coperta da innumerevoli mazzi fiori. 

L'entusiasmo era generale. La scorta 
consisteva d'una guardia d'onore della 
iflllizia cittadina, della cavalleria della 
guardia nazionale, e molte bande. Alle 
2.45 la processione giunse avanti al pa­
lazzo, reale. La coppia reale si affacciò 
aila loggia, e fu vivamente acclamata 
da un' immensa folla. Dappertutto regnò 
un ordine .completo. Alla sera vi para 
un gran pranzo al palazzo reale, ed alle 
9 gran serenata diananzi al medesimo 

— La Borsa rimase chiusa. 
Parigi, ìl, 

Sadyk pascià si recherà a Londra 
sullo scorcio di questa settimana, do­
poché qui furono gettate le basi, salva 
approvazione dei banchieri inglesi, di 
alcune combinazioni rinettenli: 

1. L'erezione d'una Banca nazionale 
coli'ingrandimento d-lla Banque Impe 
riale Ot'omane, fusa con altri istituti. 

ha da Pietroburgo che il granduca- Ni­
colò, figlio del granduca Costantino, fa 
privato dei comando della prossima spe­
dizione sull' Oxus e venne, posto agli 
arresti. La polizia avrebboglì fatta una 
visita domiciliare per esamìnaro le sue 
carte. 

Le voci più straordinarie corrono a 
Pietroburgo su questo proposito. 

BRUXELLES, 12. - L'incidente par-
Ijjimentare fra Frere-Orban e Oitillery 
fu accomodato. 

VERSAILLES, 12. — Assemblea ^ 
Diiffet legge una lettera di Piccona che 
dà la sua dimissione. Spiega il suo di­
scorso fatto a Nizza; smentisce formal­
mente il testo pubblicalo in un giornale 
,41 Nizza; la sua dignità non gli per-
me.-eva d* intavolare una polemica e 
riservò le spiê -;rv7,ioni peU' Ass^imblea, 
confidando alla sua giustizia. Soggiunge 
che nel discorso ringraziò primiera­
mente i membri dell'adunanza. Quindi 
disse: Nizza Ila tutti ì suoi affetti che» 
pone al di sopra di quelli della propria, 
famiglia; che la cessione di Nizza fu uà 
sacrincio che l'Italia fece alla propria, 
grandezza : se egli si oppose primiera- • 
mente alla cessione, accettò qumdi leal' 
niente il fatto compiuto, che il ritorn» 
di Nizza all'Italia non sarebbe possibile-
che per mezzo d* un trattato libi^ramente 
stipulato. 

Termina dicendo che non bisogna 
perdere di vista il carattere delia riu­
nione, ove il .'tisoorso fa pronunciato. 

Queste spiegavioai non sono una di-" 
fesu, irià «n dovere ed una deferenzau 
verso l'Assemblea, lìeaureganì, deputato-
di Savoia, protesta .contro ie afferma­
zioni separatiste di Piccon, e soggiun­
ge: «Se alcune, disc epanze di opinioni 
esistono in Savoii^, ron siamo però di­
visi sopra un punto; tutti i monarchici 
e repubblicani ci trovianio uniti al grido 
di Viva la Francia, e l'abbiamo dimo­
strino netrultima guerra. 

Dijpo il sorteggio degli uffici la se--

LO.NDRA, i3. - Il ministro delle Go-
lònie dichiarò al governo che non ab­
bandonerà la Costa d'Oro. 

MADRID, 13. — Concha ricominciò l& 
opora'/.ioni. 

3artOramtìo"i3:o;.oaiUj g^r. fe^j; 

Società Anonìraa Italiana 
per, 

ACQUISTO E VENDITA DI DEINl IMMORfLI 
(COMrA(;MA l'0>DIAniA H'ALIANA) 

i^.;>tratto' dei giornali esteri 

Legnosi nel Constitittionnel, 11 : 
Da informazioni, che credianio ê r, 

satte, il progetto di legge sulla stam­
pa, di cuji si i tanto parlato, non 
sarà, depostò \sìil banco della presi­
denza al principio della sessione. Tutto 
sembra piuttosto indicare clie quel 
progotto non sarà per ora presentato. 

Secando lo ultinio notizie dello stes­
so giornale ìa dtìstra dell'Assemblea 
considera come probabile un accordo 
col ministero per , T a^-giornamento 
d e % discussione delle leggi costitu­
zionali. 

2. l mezzi pecuuiarii da procurarsi \ rfuia è sciolta senz:i alcun-) incidehle. 
per la concessione d'un'anticipazione 
per un biennio, mezzi destinati a p;i-
gare in breve tempo il debito galeg-
gianle. 

nèMù, M. 
Il consiglio federale decìse la conia­

zione di pezzi da ìi marchi in argento. 
Decise altresì Terezione d' uno stabili­
mento eentrale delP impero per l'esame 
del mare ggl titolo: «Osservatoriojna' 
rino germanico. > 

Londra, l i . 
Lo Czar di Russia prolungherebbe la 

sua visita originariamente fissìita per 
tre giorni fino alla sera del 20 corrente. 
A Gravesend lo riceveranno il principe 
dì Galles, il duca di Edimburgo, ìl prin­
cipe Arturo e la duchessa di Edimburgo. 
È arrivala già la flotta del cantile. 

La regina e le principesse salutano 
i lO-'Czar alla stazione di Windsor. La ri 

• * 

vista che sì terrà ad Aldershot sarà la 
maggiore che si sìa vista da molto 
tempo. 

La petizione posta in giro dai polacchi 
per l'amnistia ottenne 'circa 60 soUo-
scriziom. Molti polacchisi lusìiigano che 
sarà accettala, ma fovvì qualche oppo 
sizione perché in caso d'amnistìa Pln 
gìdltérra ritirerebbe probabìmente ì*ap-
pòggio pecuniario pegli esiliali polacchi 
votato nèri831. 

É infóhdata'la voce che lo Czar vo­
glia "chiedere la mano della principessa 
Beatrice, la figlia più giovane della re­
gina Vittòria, in nome del proprio figlio' 
più giovane. 

Otti mi dsspa&'ci 
{Aymxia Stefani) 

AYVBSO 
d'asta volontaria di beni stabili, 
11 Consìglio di Anirninistrazìonc della sud-

delta Società volendo, a. termini delta deli­
berazione 20 dicembre IST̂ Ì, proseguire l'a-
licna/.iono dei beni .'̂ labili eonfempluti nella 
deliberazione medesima, ha stabilito dì porre 

j in vendita per mezzo di Asta volontaria, 
j come fu praticato per gli stabili. Ye"duti 
• nel |:;ennaio ultimo scorso, i beni di prove-
I nienza poniatowsky componenti la tenuta 
! denominala S. HKNEDKTTO, PO sita nel 
1 oonuiiie di questo nome,provincia di Mau-

tova, divisi in 1S lotti, ricevendone il pa-
gauu'iito per un terzo in contanti e per dna 
terzi, di confurmità alPartt. 5 della Statuto 
sociale, in azioni della Società medesima 
interamente saldate o liberate dì due ver­
samenti doU'emissione ottobre 1872 vali i-
t u i c a l l a iktKK'l* 

1-e condizioni di vendila e ie descrizioni 
dei fondi possono desumersi dal Uando pub­
blicatosi nella GAZZIÌITA UII-ICULE del Piegno 
dèllì 2G corrente marzo n. 73 e-ih modo 
più partìcoìareggiafo e completo dal Capi­
tolato generale e speciale dei ri.spettivi lotti 
che sarà ostensibile tutti i giorni dalle ore 
10 ani. alle 3 pom. a datare dal giorno 2 
aprile p. v., presso la direzione della So­
cietà in Roma (via lìanco Santo Spirilo n. 12> 
è presso il notaio sotto ind calo. 

L'asia avrà luogo, coli'intervento di uà 
rappresentante della Società venditrice, nel 
giorno 28 "maggio''187-t ad ore 11 ani,, in 
Manlova nello studio del notaio sig.'dottor 
Enrico Bernardelli, contrada San Ciovanni 
al Tempio n, 199G, 

Roma, lì 28 marzo 1R71. 
301 LA DIREZIONI!:. 

I'clesr»aii affili 

Klagenfiirlf l i maggio 
Il vescovo Wiery pnbtììicò ieri una 

pastorale contro le leggi confessionali. 

CAHLSUUHE, 19. - (Seconda Cà­
mera) . Discutendosi la legge relativa ai 
vecchi cattolici ebbe luogo un incidente 
burrascoso. Avendo Feiser designato il 
dogma dell'infallibilità come una infa 
mia, una eresìa, ì deputali ultraraoniani 
uscirono dalla sala e ritornarono sol­
tanto allorché Feiser fu chiamato air or­
dine dal Presidente. 

LONDUA, 12. — La Pali Mail Gazzette 

• H'^^ w^rt' 

taM«asla. 12. - Rerid. it 73 tiO 73.7^!. 
120 (ranchi 22 48 22.49. 

sgsiflwii», i% •— aend,: Vi. 73J)0 73 tio. 
l %{!^ U'ancUi. tlAH 'iX^t 
Sete. Mercato fiaiichiskim") ii^do-

mandf! ineonciudei^ti» 
ILIuuc, IL—Affìiri sLentaiissiniì; prezzi 

i-:enipre deboli. 
Vicnansti, 11,— Grani.Mercato di'bole. 
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DI COMMISSAEIATO MILITARE 
«Il Padova 

4 

AVVmO D' A5TA 
Si notifloa cho lovendoui addivenire 

alle provtfìs^.o reHetiiohadt Frumento 
per l'ordinario s^'ivìzlo del Pano alle 
Truppe, si prooa ferA n'̂ l gigrao IG^maggio 
anlitn'e, «Uo <jrtì UN\ pom. pròssù in 
Direietono aiiddaUa, (Borgo Rogali al 
Cìv. N. 2239) od R>'an:,i al aignoi- Dipet 
toro, ai pubblici inoanti, a partiti se­
greti por appaltare le seguenti provvi-
flte di: 

Fl'UBUCUtO 
occorrente pei pimi pei ìnilUdH di Padova 

Treviso e Udine 
Dfltf,! appalti saranao divisi oomo in 

tppreaso: 
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rfinno 1873 coùform^l ai. eftmfJÌoui esi-
BtenU 

La oftorto non «nffgellate o coudlzio-
aata sara-oo respinto. 

Sarft faòbltftivo agli ajspSranti all'Ina-
proaa di prìsentura ì loro partiti 8u<-
gtìllati a tutti gli urna di Diroziono o 
di S->z'ono di Ccmraiaairlato Militare. 

Li questi partiti poro sarà Umuto oonto 
nolo quando arrviao a qutSiR Direzione 
ufllotaimanta o prima deil'apertura del-
l'itiCKnto 0 sìRUo oorrodatt della ricevuta 
doU'effaLtuato deposito pro7v;sorio. 

Le speae tutte degli ìaoanti e del oon-
trnlti , oì(è di carta bollata, di copi», 
di diritto di catio-llaria, di atamp», di 
pnbblifliizione degli avvisi d'aa-a e d'in 
a-̂ rxioEio dei m«dt8iml nella Gazzetta 
Ufficiale 0 na^li altri giornaM, ed altre 
PulaUve, saranno a canoo dol elib^ra-
t«rio, corno puro saranno a ano carico 
le 8pQ».3 per la tasaa di registro, giusta 
le li5ggrvi>énti. 

Padova, 9 Mai-glo UH. 
Per detta Direzione 

U Capitano Commitsario. 
PETRON 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendila itulisn:» 
Oro 
Lonilia lie mesi 
Francia 
Prestito pazionale 
Obbl. regia tabacchi. 
Azioni » » 
fianca nazionale 
AzJoni mendionuli 
Obbl. njeridìonali 
Credito mobiliare 
Hanea Toscana 
Boncu gcnei^alè 
Banca lialogerman 
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li. OSSERVATORIO AtìTRONUMlCO 
D I -̂̂  H» O V A. 

Prov, di Padova DiMrdto di Conselve 
COMUNE DI TKRRASSA 

ATTaso 
per proibì/dono di caccia o pesca. 
11 Sig-. ViltaroiGp. llragadin lu Gaspare di 

Venc/ia propriclitrio'di un Intifondodn lìi-
slrellfl dì Conselve, Comune di Terrass,a in 
Coiiìrada: del lionco, della superficie di cam­
pì E)() circa con Jjabbviclie rusliclie fra con­
fini :.a maltinn (Ifigarolto tìodella fìiov. Bal-
ti^la, mezî udi StradeUa CannuuLle denomi-
hataììhnco 

FA PUlillLlCAMl'iN'lK NOTO 
che viene viettdo a chiuniiiic V ingresso nel 
lenimento medesimo per qualsiasi specie dì 
caccia 0 peycit, du.'rLa il. disposto dell'arti­
colo 712 del Corneo civile vìgente, iinchc a 
senso del Decreto itah'co 21 Seltendn-e 1803, 

14 moggio 
A mezzodì varo di Padova 

Tempo iiaed. di Padova ore i 1 m. GG s. 0 3 
Tempo med.di Koma cm !1 m. ha s, 33,4 

Osservazioni Metereologiche 
«seguite all'altezza di m. 17 dal suolo ta ù'i 

m. 30,7 dal livello media del iifuire 

t2 ni&ssLUi 

Si avverte che sono già piantali nella cir-
coiiTerenza del dello latilondo appositi pali 
porUintì la scritta: 

luogo clduso. 
, ' l J2 i AN'fONlOjSAUTOlll ag. Bragadin 

aarom. a 0"—mill. 
fermomot. oentign 
fcns. del vap. aoq. 
Umidità relativa , . 
Dir. e for. del vento 
?-tato dcd cielo. . . 
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• ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. allo 9 p. del 12 = mill. 3,3 
dalle 9 p, del 12 alle 9 a. del 13 mill. 0,3 

Perù 
£• ___,^ 

nunziiiVo al primo suo Jipparire, a tiilfi gli altri m'edicamonii. 1/INJEZÌONE si adoper.,^-
principio dello scolamento; le CAI'SVLK in tulli i casi di hli'norritgie croniche ed invete­
rale, ribelli alle preparazioni'di' ' opahu, cubebe ed altre injezÈoni a biisc metulbca. — 
Deposito in Parisi, 7, rue de la reuillade. ,, ^ _ . ^̂^ 

.i.;.^««B'ro in PADOVA: FAUMAClA UOlìEllTl e'X^lGl CORiNmO. 11-105 
r ^-. 

BLICATOILÌ" 

prea8.p,..ciuf8ta Dirn-joao ^8proi<sa- ^ 
'S'Aì>'iflt'('ì"'pelpi'-e8o»ie ai:ipKlt(';'"rler 

poso tjjjtto oHdaua,tìUo!Ìtrvi,non miaoro 
di chilograrr.roj 7&lv fî nhiVnto nazionale; 
e no-i, isiiior» di chi! gr•^Glraa 7(5 ()UailOj 
estero; a dovrà av re td^ti i requi^'i-li 
inilicaii ÌÌK)\ oapitoli di appalto. 
• 1 capitoli d'appalto, genn^ali. e par-a 
ziali, sono visibili in tuUo 1-̂  Direzioni 
di Coijiiasaritito Militare del R-oguo, 

Gli aG(iorr''nti potranno, per ciaacuno' 
dei,tre appalti, fare offfi'te per uuu oi 
più lotti a loro pinciinènto, i quali ;ft-. 
ranno delibofa.ti af^ivora 'iì chi .«io a pro-
prÌA nffer'a «"g'eta *.vrà pronoato IN, 
MODO DISTINTO PliL GRAINO NAZÌ-NALE 
E P.HJiry ESTKRO, un^pfczzo per ogni 
qnluLiittì di frutoevto, ctjaggiormMnte ID-
l'erioro o pari: almeno a quello Ì!o-tì:nato 
in apposita selìoda segreta dtsl Ministero, 
oh» Brrylrà di baa« per ciascuo' asta, e 
che y.̂ prè aporia dopo tho .sarannoatati 
ricotìó'BÙìtitji ft'^ttl parliti presentati.: ,u 

Nell'intoresEio del «orvizio il ^^ima1,6rp 
dfllU guerra ha ri 'otto i F̂ -̂ 'tÉiii, t'ss.à 
tetminti utjle. por presentare offurta di 
ribasso non-irfr loro al ventesimo •»' 
giorni 5, decorribili dallo oro DUE pp-
mer)diBna precis0'(toriipo medio di Ruràii) 
del f/ioroo dul.provviaorio d^,libiir.Hmento, ' 

Gli aspiranti all ' irùpresà'per essere 
ammassi a presentate.i loro partiti do­
vranno rimtittere alla D'roz'one che pro­
ceda all' appalto, la ricevufa "compro­
vante il deposito provvisorio fatta nella 
Cassa dei depositi e prestiti o nelle Te 
sor evie frqxiiticiali aoia sotncna soiadi-
caia per tgnuQO dei lotti n^v cui inten-
doai) f&re cfli^rta, cha, per i deliberatari, ' 
saia poi eonvcrtito m cuoziona dcflaitiva 
«ecoDdo le Vigont' presoaeiuni. 

Qui-.iora dtitti depca ti vengano fatti 
ool m<ivi,ù di uartello dui Dhbii,o pubbboo 
del Rp^no, tali titoli QUO s-irjiQno rice­
vati ihe poi valoi e raggoiigiiato a qae|io 
dèi ocrso U'gaie di Borsa della giorniitii 
aateee^ùtito a ijutìUu in cui verrà latto 
il depo^Uo. 

I partili dovreniiO essero profcntati 
6W, carta bollata da lire UNA, dtbita-
jaentQ Aruiati e suf^^'oUati. 
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PILLOLE 
aisteina addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi Deutche Klinik di Berlino e Medicin Zeilschrift di Wursbura Ifl afro t̂o 1805 
e 2 febbraio 1800, ecc. eoe.) 

presso a chimico 0. GALLBANI, Via Moravigìi, Fnnnaoia 2L mhno. 
' " 

^ Non vi 6 malattia così frequente e comooo ai due sessi come le Gonorree, Eie or-

specinci e tutti secondo essi mfalhbìli; ma nessuno può presentare attestati col SU L̂̂ OHO 
della pratica come per queste Pilìole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e di cui ne parlarono i Rìoniali filli 
sopra citali. • . D I 

Ed ìnf;dti. unendo esse alla virti> specifica anche una azione rivulsiva, cioè, combat­
tendo ja Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò <he dagli altri tMv.un 
non SI può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

1 mlianimnaione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente Ha"vi piìrfr 
un altro stadio che 6 quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per la nésSi'̂ a 
cura, 0 per i'insudicienza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece dì," 
decrescere si mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, percuii 
venne chiamato Goccetla militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea.-

sauguisiìgne: come pure i. 
1 U.SO di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

tiH& as MS®^!. — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, nrenderne due assieme ali» 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole ' 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoUK nell'orinari, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel yencie di vita e 
nel sistema dietetico, ali* infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privaaioue di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

WB» Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di pili per la cronica. 
Contro vaglia postale ^ L. •.fi® o in francobolli sì spedisî ono franche a domicìlio 

Se Pillole antiifonorroiche. — L. 9.5© per la Francia; L. * 2>0 per l'Inghilierra; L. SB.'ia 
|>el Belgio; L. 3.4S per gli Siati Uniti d'America. 

U1 M 4 ^ 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di iO minuti due volta 

al giorno, come pure por infiammazione del canale, pure due volte |al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata corno sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inaihare le parti più profonde. 

E mirabile la sua jaione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
del pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parli dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo V uso interno di quest' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u n a Uro, e e c a t . fi© alla bottiglia, da allungarsi ir. uà 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postaU di ture l.S© si spedisce franca di porto ia 
tutta l'Itiaia. 

. i^iittem d i rlnermzSaatacsiiktt»' aiSosSstilft naedEefi e ipaffiliScste ne avres-
Simo da stampare un volume; citiiimo solo alcune che toccano i casi più importanti, • 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. \ j | 

I. Stndflo Inf lanamatos ' lo . ~ Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard, IS 
ottobre 1868. 

C Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col-
jistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tulli i casS 
né ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, chqeraaifettod^,Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per iS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WìLKE. 

f i , S tadJo . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mìo male^ mi 
giunsero le vostre pillole. L'infliammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por-
:i5rvi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di scatole 
ler l'uso di questo Comune. fiott, FR. GAMlì. medico cond. a llassano. 

Orleans, lEJ'ma^gio 1869. 
i^ftcclet^tt «riisiaiica. — Sopra 24 individui affetti da goccia mditare, 12 li ho cu­

rali colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colla iniezioni di Bismuto; 
ì 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non,vi mando nessun plogio, s^ 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difìlcile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la le^ge: lascio fare »• 
voi, ecc. Dott- G. LAFAIiGE. medico divis. ad Orleans. 

Preg. slg. Dott. 0. Galleani, ' Napoli, U aprile 1869. 
S t r l n s S m e n t ì ue -c t r a l l -^ Nella mia non tenera età di 54 anni e sotfrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi* 
renze, a Milano da Crommelìnk, ed in ultimo mi spìnsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Bicord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente "e coi sudore dells 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpìtti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. MSntre vi scrivo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoacenia per voi, e venendo a Napoli la mia ciisa vi ò 
aperta come ad un salvatore. Tutto voift-o ^ A. DEL GllEG, ^̂ , 

, Preg. slg. Galleani, Livorno, 27 settembre 1809. 
Flffirfi b lane lu l . —. Il farmacista slff. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso annq 

«he fra le Specialità che escono dalla sue Farmacia hanvi le Pillole antìgonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle ^ù me stessa che da molti anni ero 
Beccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su lo 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una aignora già giu­
dicata alfetta da durezze Scirrose e che lo atessa costatai, cnbe un lai vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due meai essa sì dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti.. 

In attesa di un riscontro le unisco ii mio indirizzo e'sono sua devotissima serva 
0. DE U levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfalJBsima della sua Polvere m fiore 4i_.Riso, eccellente pmJjambini, 
Invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescìre perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
P.iso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste co;ie. 

KIB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso k medesima farmacia, nonché per corrìspon-
denèa con risposta affrancata. > 

DEPOSITI: - Si vendo In Fss;!<»¥ia alla fòrmacia airUuìversità ed a qaell© 

ROVÌM: Caflagnoli, Diego ® Gambarotti,. — Treviso: Zanetti, Millioni, Bm^P,. 
Zannini, De Fa veri « Fratelli Bmdoni. -«.ILegnago: Yaleri« Di Stefano. — A ina: 
Bruaeaini Giuseppe. — Serrnvalle: Sfi Màii*cUi It'ranceaco. — Badia: BisagUa. -- '̂ 
K»t« : Negri £vangeU»tti. 
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